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La pineta

2/3-La pineta ieri; 2/3-The pinewood yesterday;

6-La pineta ieri; 6-The pinewood yesterday;

4/5-La pineta oggi; 4/5 -The pinewood today; 

1-Scorcio della pineta oggi;  1- View of the pinewood as we see it today; 

Da allora il Corpo Forestale ha proseguito il lavoro 

impiantando altri filari di pini fino ad arrivare nelle 

immediate vicinanze del fortilizio di Cerrano

e proseguendo anche oltre, nell’area nord del 

comune di Silvi. Attualmente la situazione vede 

una fascia di pineta ininterrotta a partire dalla 

foce del Torrente Calvano fino a Torre Cerrano per 

una lunghezza complessiva di oltre tre 

chilometri. Tale fascia alberata può identificarsi in 

tre settori differenti che sono solitamente 

chiamati: Pineta Storica, Pineta Foggetta e 

Neorimboschimento.  

Un ambiente unico, fra mare e terra, che crea

un microclima particolarmente favorevole 

Fu Luigi Corrado Filiani, possidente colto e 

lungimirante, ecologo ante litteram, ad avviare, 

ai primi del ‘900, il progetto che avrebbe segnato 

la storia e il contesto urbanistico della futura 

Pineto: la realizzazione di una pineta litoranea, 

che riproponesse la situazione dell’antica selva 

litoranea scomparsa a causa del forte

utilizzo del legname attuato nei secoli precedenti.

Filiani iniziò l’impianto dei pini nei primi anni ‘20 

a sud del torrente Calvano, proseguì fino a 

terminare nell’area prospiciente il quartiere Corfù 

di Pineto e, come omaggio al D’Annunzio de “La 

pioggia nel Pineto”, cambiò il nome del paese da 

“Villa Filiani” a “Pineto”.

durante la stagione estiva e che contiene 

all’interno anche elementi di alta valenza 

naturalistica. La pineta costituisce un’importante 

presidio contro l’erosione costiera.

At the beginning of the XX century, it was Luigi 

Corrado Filiani, an educated land-owner, who started 

the project destined to mark positively the history 

and the urban aspect of Pineto: the creation of a 

coastal pinewood which could replace the ancient 

coastal wood that had disappeared because of an 

extensive use of timber in the previous centuries. 

Filiani began planting pine trees south of 

Calvano torrent in the 1920s and went on 

untill he achieved his work planting the

last trees in the coastal area facing Corfù, one of 

Pineto neighbourhoods. Then he changed the name 

of the town from “Villa Filiani” to “Pineto” as tribute 

to the Italian poet D’Annunzio and to his “The rain in 

the pinewood” (“La pioggia nel pineto”). From then 

on, the Corpo Forestale (a branch of the police with 

responsibility for national forests) went on planting 

other pine rows till the area close to Cerrano fortalice 

and in the northern area of the city of Silvi as well.

A unique setting under the blue sky which offers an 

agreeable microclimate in summer and has elements 

of high naturalistic importance. 
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Pineto nel tempo, a cura Di Marco V., Pineto, maggio 2009
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Città di SilviCittà di Pineto


